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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l' Abruzzo

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 2 del 2026, integrato da motivi aggiunti,

proposto da

Daphne Massimini, rappresentata e difeso dagli avvocati Nicolò Antonioli ed Ennio

Panzino, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Università degli Studi di Teramo, in persona del legale rappresentante pro tempore

rappresentata e difesa dall'Avvocatura distrettuale dello Stato, domiciliataria ex lege

in L'Aquila, via Buccio da Ranallo; 

per l'annullamento,

previa sospensione dell'efficacia,

per quanto riguarda il ricorso introduttivo:

A) del provvedimento di mancata iscrizione, in favore di parte ricorrente, al terzo

anno del corso di laurea a ciclo unico in medicina veterinaria (LM-42) a.a.

2025/2026, giusto bando dell’Università degli Studi di Teramo, recante “Bando per

la copertura di posti disponibili per gli anni successivi al primo anno del corso di
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laurea a ciclo unico in medicina veterinaria (LM-42) dell’Università degli Studi di

Teramo per l’a.a. 2025/2026”;

B) della graduatoria definitiva prot. n. 0066129, pubblicata in data 31 ottobre 2025,

degli ammessi al terzo anno del corso di laurea a ciclo unico in medicina veterinaria

(LM-42) a.a. 2025/2026,

nella parte in cui non colloca la ricorrente in posizione utile alla propria iscrizione,

nonché, ove occorra, di tutti i provvedimenti in essa richiamati e/o menzionati;

C) della errata e/o parziale valutazione della carriera universitaria di provenienza e

del curriculum formativo di parte ricorrente, da parte dell’Università in epigrafe, in

relazione alla domanda di partecipazione della odierna istante alla procedura

concorsuale riferita all’ammissione al III anno del corso di laurea a ciclo unico in

medicina veterinaria (LM-42) a.a. 2025/2026, nonché dei relativi atti e verbali

relativi a tale valutazione;

D) della comunicazione di riscontro pervenuta a mezzo p.e.c. in data 12 novembre

2025 e recante "

Riscontro a richiesta chiarimenti su graduatoria anno successivo al primo Medicina

Veterinaria”, dell’Università in epigrafe, nonché di tutti i documenti ad essa

allegati, nonché, ove occorra, di tutti i provvedimenti in essi richiamati e/o

menzionati nella parte in cui non collocano la ricorrente in posizione utile alla

propria iscrizione;

E) di tutti gli atti e/o verbali, ivi compresi quelli allegati alla comunicazione p.e.c.

del 12 novembre 2025 di cui alla precedente lettera D), nella parte in cui non

collocano la ricorrente in posizione utile alla propria iscrizione:

- l’estratto del verbale del Punto 1) del Consiglio di Dipartimento di Medicina

Veterinaria del 29/10/2025;

- la delibera di riconoscimento attività didattiche del Consiglio di Dipartimento di

Medicina Veterinaria del 29/10/2025 (Allegato A);

- la graduatoria (depurata dei nominativi dei candidati) relativa all’ammissione al
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3° anno del Corso di Laurea magistrale a c.u. in Medicina Veterinaria con

indicazione dei criteri di selezione previsti dal bando e relativi punteggi (Allegato

B); nonché anche quelli non oggetto di espressa ostensione e/o non conosciuti,

relativi alle procedure di selezione in questione, nonché di tutti i provvedimenti in

essi richiamati e/o menzionati;

F) dei criteri di valutazione della candidatura e del curriculum della ricorrente,

adottati dall’Ateneo e dalla Commissione all’uopo preposta, ai fini della

predisposizione della graduatoria finale per l'accoglimento o meno dell’istanza di

iscrizione in questione, nonché di tutti i relativi atti ed i verbali;

G) della valutazione dell’istanza della ricorrente da parte della Commissione

all’uopo nominata, nonché di tutti i relativi atti ed i verbali;

H) di ogni altro atto presupposto, successivo, connesso e consequenziale, anche non

conosciuto, che, comunque, impedisce l’immatricolazione di parte ricorrente ad

anno successivo al primo (segnatamente il III) del corso di laurea a ciclo unico in

medicina veterinaria, presso l’Università in epigrafe;

per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da MASSIMINI DAPHNE il

9\2\2026 :

- del Decreto del Direttore, Prof. Giorgio Vignola, n. 39 del 27/01/2026 depositato

nel presente giudizio in pari data, con cui decreta l’integrazione della delibera della

studentessa Massimini Daphne, come riportato nell’allegato A e l’allegato B al

decreto di cui sopra, confermando la valutazione di non idoneità della candidata;

- di tutti gli altri atti precedenti e presupposti, già impugnati nell’atto di ricorso

introduttivo;

per l’accertamento:

- del diritto della ricorrente ad essere ammessa al terzo anno del corso di laurea a

ciclo unico in medicina veterinaria (LM-42) a.a. 2025/2026, giusto bando

dell’Università degli Studi di Teramo, ovvero, in ipotesi, al risarcimento del danno

per equivalente

per la condanna:
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- dell’amministrazione a provvedere ai sensi dell’art. 30, c.p.a.;

per il risarcimento

- di tutti i danni subiti e subendi che saranno quantificati in corso di causa.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio dell’Università degli Studi Teramo;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 11 marzo 2026 la dott.ssa Maria

Colagrande;

Uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Considerato che con il decreto n. 39 del 27 gennaio 2026 impugnato con atto di

motivi aggiunti, l’Università resistente ha riesaminato in autotutela il precedente

provvedimento di valutazione della carriera universitaria, impugnato con il ricorso

introduttivo, integrandone la motivazione;

ritenuto che le ragioni poste a fondamento del nuovo provvedimento appaiono

prima facie resistere alle censure articolate con i motivi aggiunti;

considerato che la mancata iscrizione al terzo anno della facoltà di veterinaria

dell’Università resistente non impedisce alla ricorrente di proseguire gli studi di

veterinaria presso l’Università di Budapest, alla quale afferma di essere ancora

iscritta;

ritenuto che il rischio che anche i crediti eventualmente maturati in futuro

potrebbero non essere riconosciuti in Italia non costituisce pericolo di danno grave

e irreparabile, ma il risultato di una eventuale, ulteriore e doverosa valutazione di

equipollenza della carriera universitaria che la ricorrente ha deciso di avviare
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all’estero;

rilevato che dagli atti di causa non si evince se vi sono controinteressati che

potrebbero aspirare all’iscrizione al terzo anno della facoltà di veterinaria

occupando il posto residuo non assegnato all’esito della selezione cui ha partecipato

la ricorrente;

ritenuto pertanto, a garanzia dell’integrità del contraddittorio, che ricorrono le

condizioni per autorizzare, ai sensi dell’art. 41, comma 4, c.p.a., la notificazione del

ricorso introduttivo, dei motivi aggiunti e di questa ordinanza nelle forme dei

pubblici proclami sul sito web dell’Università degli studi di Teramo, entro dieci

giorni dalla comunicazione di questa ordinanza, cui dovrà fare seguito, a cura della

ricorrente, nei successivi dieci giorni, il deposito della prova del compimento di tali

operazioni;

ritenuto di compensare le spese della fase cautelare;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l'Abruzzo (Sezione Prima):

- respinge la domanda cautelare;

- dispone la notifica per pubblici proclami del testo integrale del ricorso, dei motivi

aggiunti e della presente ordinanza sul sito web dell’Università degli studi di

Teramo;

- compensa le spese della fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in L'Aquila nella camera di consiglio del giorno 11 marzo 2026 con

l'intervento dei magistrati:

Mario Gabriele Perpetuini, Presidente FF

Maria Colagrande, Consigliere, Estensore

Rosanna Perilli, Consigliere
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L'ESTENSORE IL PRESIDENTE

Maria Colagrande Mario Gabriele Perpetuini
 
 
 

IL SEGRETARIO
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